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...

a cura diAdapt

InarrivodallaUeinterventi
persostenere impreseecittà

«I giovani possono
trovare occupazione
con un percorso
sicuro e qualificante»

Jeremie e Jessica: non solodue nomi accattivanti, ma
due strumenti fondamen-

taliperlosviluppodellepicco-
le emedie imprese edelle cit-
tà europee. Adottati ufficial-
mentealla finedimaggio, essi
entrerannoinvigoredalpros-
simo anno, per protrarsi fino
al2013.
Frutto della collaborazione

tralaCommissioneEuropeae
istituzioni finanziarie (come
laBancaEuropeapergli Inve-
stimenti, il Fondo Europeo
pergliInvestimentie laBanca
di Sviluppo del Consiglio
d’Europa), le nuove iniziative
nascono dalla consapevolez-
za che imprese ed enti locali
non sempre sono capaci di
sfruttare pienamente i fondi
strutturaliediportareatermi-
ne progetti di sviluppo, vuoi
perdifficoltànelreperireifon-
di necessari, vuoi per insuffi-
cientecompetenzatecnica.
Jeremie e Jessica si pongo-

nocosì l’obiettivodi facilitare
l’accessoalcredito,assicuran-
doassistenza tecnica alle isti-
tuzionicoinvolte.L’importan-
za di Jeremie e Jessica non è
da sottovalutare, specie se si
considera che, a partire dal
2013, vi sarà un’ulteriore ridu-
zionedeifondidestinatiaiPa-
esi dell’Europa occidentale.
Per questo è essenziale che le
impreseelecittàsiavvicinino
fin da ora ai nuovi strumenti
(per eventuali approfondi-
menti si rinvia al Bollettino
Adapt numero 43/2006, in
www.csmb.unimo.it).
Jeremie è stato ideato per

consentire di destinare parte
dei finanziamenti previsti dal
Fondoeuropeodisviluppore-
gionalealsostegnodellostart-
up di micro, piccole e medie
imprese nelle regioni euro-

pee,grazieastrumentiquali il
microcredito, il capitale di ri-
schio, i prestiti, le garanzie e
altre forme innovative di fi-
nanziamento, il tutto nel qua-
drodiunamiglioreassistenza
tecnica.
Concretamente, le autorità

incaricate a livello nazionale
dellagestionediJeremieiden-
tificheranno un fondo di par-
tecipazione (cosiddetto hol-
dingfund)chesioccuperàdel
trasferimento delle risorse e,
successivamente, selezione-
ranno gli intermediari finan-
ziari(aesempio,fondidicapi-
tali di rischio, diprestiti o for-
nitori di microcrediti), re-
sponsabilidi incanalareverso
illivellolocalelerisorsedispo-
nibili. Una volta restituiti, i
fondiconcessipotrannoesse-
rere-investiti,perfornirenuo-
vifinanziamentiadaltresocie-
tà nella stessa regione o Stato
membro, creando così un ef-
fetto"moltiplicatore".
Jessicaintendeinvecefacili-

tare, attraversounacombina-
zione di sovvenzioni e di pre-
stiti, l’accesso al credito per
progettidiriqualificazioneur-
bana e semplificarne la suc-

cessivaimplementazione,an-
che grazie all’esperienza del-
le istituzioni finanziarie che
vi partecipano. Due modalità
saranno a disposizione delle
autorità incaricate della ge-
stione dei fondi: esse potran-
noselezionareunfondodisvi-
luppo urbano presso il quale
versare i finanziamenti desti-
natiallarealizzazionedeipro-
gettioppurecostituirediretta-
mente un fondo in partecipa-
zioneconalcuni intermediari
finanziari, come ad esempio
laBancaEuropeapergli Inve-
stimenti.
Strumenti nati da poco,

Jeremie e Jessica, ma impor-
tanti per le regioni italiane
che avranno accesso ai fondi
strutturalianchetrail2007eil
2013 e per le città che, vista
l’imminente conclusione di
Urban II, troveranno interes-
santepoter fruire di nuove ri-
sorse.
Per quanto riguarda le re-

gioni del Sud in particolare,
Campania,Puglia,Calabria,Si-
cilia e Basilicata riceveranno
fondi nell’ambito dell’obietti-
vo «Convergenza», la Sarde-
gna nell’ambito dell’obiettivo
«Competitivitàregionaleeoc-
cupazione» e tutte le regioni
meridionalipotrannoparteci-
pareaidiversiprogrammipre-
vistie finanziatidall’obiettivo
«Cooperazione territoriale
europea».
Interventi sulle città sono

stati realizzati negli anni
scorsi e in parte sono ancora
incorsoneicomunidiCaser-
ta, Crotone, Misterbianco
(inprovinciadiCatania),Mo-
la di Bari, Pescara e Taranto
chehannopartecipatoalpro-
getto europeo denominato
«Urban II».

AnnaMaria Sansoni
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ImmaBelmare
NAPOLI

Sono400 i giovani assunti in
Campania con il contratto di ap-
prendistato professionalizzante
dalmesedimaggioadoggi, da 30
imprese di cui 24 localizzate sul
territorio regionale (6 con sede
legale in altre regioni) e operanti
neisettoridelcredito,deitraspor-
ti,deiservizi,delcommercio,del-
le telecomunicazioni. Altre ri-
chieste, provenienti da imprese
diconsulenzadigrandidimensio-
ni sono all’esame degli uffici re-
gionali.
Tre i motivi per i quali questo

istituto risulta interessante: esso
offre alle imprese vantaggi in ter-
mini di risparmio sui contributi,
anche se tale risparmio potrebbe
essereridimensionatodallaFinan-
ziaria2007.Insecondoluogol’isti-
tutodell’apprendistatoprevedela
possibilità di realizzare la forma-
zioneancheall’internodell’azien-
da.Inoltre,elevandol’etàdiassun-
zionea29annieladuratadeicon-
tratti fino a 6 anni, il contratto di
apprendistato consente alle im-
presedifruirediunbacinodirisor-
se professionali qualificato, per-
chéinpossessodi laureaospecia-
lizzazione.
Il nuovo istituto — introdotto

in Italia con la Legge Biagi, la nu-

mero 30 del 2003, e regolamenta-
to dall’articolo 49 del Dgl
276/2006 — consiste in un con-
trattodi lavoro finalizzato al con-
seguimentodiunaspecializzazio-
neconunpercorsodi formazione
strutturato e certificato secondo
modalità regolamentate da nor-
me regionali. In altre parole, la
norma statale rinviava la regola-
mentazionedegli aspetti formati-
vi alle Amministrazioni regionali
e alle Province autonome. La
CampaniaconladeliberadiGiun-
tan. 160del 15marzo2006econ il
successivodecretoattuativon.78
del 25maggio 2006, ha statuito gli
«Indirizzi operativi regionali per
laprimasperimentazionedelcon-
trattodi apprendistatoprofessio-
nalizzante»egli«Adempimenti»
perfruiredell’istituto.Ladelibera
diGiunta tra lealtrecoseha fissa-
toicompitidellaneointrodottafi-
guradel tutor, nonché i contenuti
delpiano formativo individuale e
la procedura che devono seguire
le aziende interessate alla nuova
forma contrattuale. Il decreto ha
predisposto lamodulisticadauti-
lizzareperilPianoformativoindi-
viduale generale, per il Piano for-
mativo individuale di dettaglio e
tuttalaproceduradaseguire.Imo-
duli dovranno essere inviati dal
datoredilavoroaiCentriperl’im-

piego e all’Osservatorio sull’Ap-
prendistato presso il Settore
Orientamento Professionale del-
la Regione Campania (isola A/6
CentroDirezionalediNapoli).
I Centri dovranno verificare la

conformitàdel piano con il profi-
lo formativodi riferimento. L’Os-
servatoriosull’Apprendistatodel-
laRegioneCampania si occuperà
di informazione, gestione banca
dati, monitoraggio, valutazione e
promozione dell’istituto dell’ap-
prendistato, secondo le modalità
regolamentate. Provvederà, inol-
tre,alladefinitivavalutazionedel-
la conformità del profilo formati-
voeallavalidazionedelpianofor-
mativo individuale. I potenziali
apprendistipossonovenireacon-
tattoconleimpreseinteressateat-
traversoiCentriperl’impiego,or-
ganismiprepostiallaraccoltadel-
la modulistica da parte delle im-
prese interessate e all’Osservato-
rio sull’Apprendistato della Re-
gioneCampania.
L’assessore regionale alla For-

mazione, Corrado Gabriele,
commenta :«Abbiamoregistrato
molto interesse nelle imprese,
grazieaivantaggifiscaliconcessi.
Con il contratto di apprendistato
igiovanipossonotrovareoccupa-
zione con un percorso sicuro e
qualificante».

Accordo per il centro Ict: 20 giovani già coinvolti, 200 a regime

AccentureassumeaNapoli

Pronti 20milioni

Lineeguida
per ipatti
formativi

Supportare i programmi di
investimento in corso attraver-
so la formazione, allo scopo di
accrescere lacompetitività, an-
checonlaconcentrazionedi ri-
sorse e di azioni su specifiche
areegeograficheesufilierepro-
duttive. Questa, in sintesi, la fi-
nalità dei Patti Formativi Loca-
li, un nuovo modello di pro-
grammazione delle politiche
formative, adottato dall’asses-
sorato al Lavoro della Regione
Campania: sono state approva-
tedallaGiunta le LineeGuida e
stanziaterisorseper20milioni.
Le proposte progettuali di

Patti formativi potrannoessere
presentatedasoggettipromoto-
ri rappresentati da Città capo-
luogo,Province,Entilocali,sog-
getti responsabili della pro-
grammazione negoziata, asso-
ciazioni datoriali, associazioni
sindacali, Università. Ciascun
progettodovràprevedereinter-
ventipropostidaimpreseocon-
sorzi di imprese interessate a
rafforzare le competenze del
propriopersonale,nonchéafor-
mareprofilioccupabili.
Le attività e gli interventi fi-

nanziati nell’ambito di ciascun
Patto saranno sottoposti a un
monitoraggio per ciò che ri-
guarda i tempi, le azioni pro-
grammate e la loro efficacia, il
grado di coinvolgimento e di
partecipazionedegliattoriede-
stinatari del territorio, l’ impat-
tooccupazionaleprodotto.
Ciascun Patto potrà ricevere

contributiregionaliperunammon-
tarecompresotra1.5e3milioni.

Im.Bel.

LECARATTERISTICHE
Sonostatiprevisti unpiano
di finanziamentoe
assistenzaallePmieun
programmadestinatoa
migliorare l’arredourbano

Occupazione. LaRegione dà attuazione all’istituto contrattuale e registra alti numeri di richieste

LaCampaniavainapprendistato
Incinquemesihanno trovato collocazionecirca400 lavoratori

Assessore alla Formazione.Nella
fotoCorradoGabriele

Vanni Truppi
NAPOLI

AccentureTechnologySo-
lutions, che a Napoli ha avvia-
to un centro per lo sviluppo di
soluzioni informatiche, assu-
merà in Campania, entro due
anni,200giovanineolaureatio
diplomati. Le assunzioni con
contrattodiapprendistatopro-

fessionalizzante sono partite a
settembre con l’inserimento
deiprimi20giovani.Lasocietà
hasiglatounaccordoconlaRe-
gione Campania per accedere
ai benefici previsti dal regola-
mento con cui la Campania ha
datoattuazioneallostrumento
previstodalla leggeBiagi.
«Ilnostrocentro localizzato

a Napoli punta a costruire il
suosuccessosulbinomioquali-
tà e competitività — dichiara
PietroMartinelli,amministra-
toredelegatodiAccentureTe-
chnology Solutions Italia —
l’apprendistato permette di
consolidare questa strategia».
L’intesaconlaRegioneCampa-
nia è l’unica per ora siglata in

Italia dalla società di Informa-
tionTechnology.
Accenture Technology So-

lutions,societàdelgruppoAc-
centure presente in Italia dal
settembre 2002, conta oltre
1.600 professionisti nelle sedi
di Milano, Roma e Napoli. Il
delivery center Accenture di
Napoli può essere considera-
to un centro di eccellenza per
l’Information Technology: è
statocertificato, infatti,allivel-
lo 3 del Capability Maturity
Model Integration (Cmm-I)
dal Sei (Software Engineering
Institute).

L’EFFICACIA
Gli incentivi, sebbene
adottati a finemaggio2006,
diventerannooperativi
apartiredal2007
esarannovalidi finoal2013


